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SIGNOR DUCA. 


L. 


lunga sua permanenza in queste belle 
appule contrade , il mio impiego che mi of- 
friva la fortuna di esserle tutto dì vicina , e 
l’ onore anche di conoscerla già da tempo , 

* a mi 


> j" 


Digilized by Google 



( 4 ) 

mi Tian presentato il mezzo onde ammirare 
con le virtù sociali riunita in lei 1* amena 
erudizione . A simiglianza dell’ ape ingegnosa 
che va suggendo il mele da tanti diversi fiori, 
ella, per divenir dotta, ha saputo trar profitto 
dalla nobil’ educazione ricevuta nel rinomato 
Collegio , il quale ne’ primi anni l’ accolse ; dai 
viaggi; dalla lunga dimora in buona parte di 
cospicue Capitali d’Europa ; e dalle stesse di- 
sgrazie. Tre anni, se mal non mi avviso, di 
desolante restrizione non furon che consecrati 
da lei ad approfondirsi nella scienza declas- 
sici Latini , e Greci , ed a rendersi di cogni- 
zioni vieppiù doviziosa. A sì belle doti ha Eli* 
pur voluto aggiugnere la modestia , spesso cer- 
cando annunziarsi novizio nelle facoltà , ove a 
giusto titolo avrebbe potuto comparir Maestro. 
Ho presenti le prime volle , nelle quali parlan- 
dole io su gli oggetti di antichità Numismatica , 
di pietre incise, e di vasi Greci, in gran copia 
da queste campagne dissotterrati , Ella procu- 
rava d’interloquire con tanta moderazione e 
laconismo , in modo da indurmi ad opinar so- 
vente t che la materia le fosse nota appena. 
Valse per meglio illudermi ’l simulato suo di- 
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Sprezzo su tali cose , elegantemente imitando 
Montesquieu . Sovvienmi , che mi proponeva 
non di raro di ricercare il vase escrementario 
di Pandora , come Rica barattando il ricco 
Retaggio ottenuto per la morte di suo Zio , 
andò procurandosi la lampade , che avea servito 
ad uno stoico filosofo ; il piccolo specchio , 
sebben rotto , nel quale miravasi un tempo 
Virgilio; le monete di Cuojo surte al regnar 
di Numa Pompilio, e cose simili. Nè fui tratto 
d’ inganno che per la erudita interpretazione , 
che alla preggevole gemma posseduta dal Sig. 
Barone Giovine mio Collega , Ella diede . Io 
vidi allora quanto l’era familiare la scienza 
delle Antichità , e trovai ben faceto 1’ antece- 
dente linguaggio in bocca ad un Uomo perito 
nell’Arte . Cercai da quel momento di essere 
più prudente nell’ azzardare i miei giudizj , 
di parlarle con maggior riserva , e rendermi 
meno arbitrario nelle decisioni. F u pur allora 
eh’ io m’ intesi ispirato il desio d’ impegnarla , 
come feci , a traverso delle gravi , e varie sue 
cure , d’ assistere in qualche ora del giorno 
ai mal venturati scavi che io tentai per rin- 
venire de' vasi nell'antico Sepolcreto di Bari* 
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La di lei partenza , che addolorò tutta la 
Provincia , e fe desolati coloro , che avevano 
il bene di starle vicini ; il non lieve dispen- 
dio , dalla fortuna avaramente corrisposto , mi 
distolsero da ogni altra intrapresa : nulla d’ al- 
lora si è praticato di nuovo , nè oggetto al- 
cuno io vcdea capace d’ interessarla , se un 
propizio accidente guidato non mi avesse ad 
acquistare una bella , e conservatissima Meda- 
glia , benché non unica. 

Questo prezioso pezzo di antichità panni 
che da se escluda le imposture del Padovano , 
Parmesiano , Carteron , e di qualunque altro 
falsario di antiche medaglie . Essa è di oro 
finissimo , nè v’ è luogo a dubbiezza . I carat- 
teri ; le teste rilevate , ed eleganti ; il levigato 
ne’ due campi : tutto può garentire la mia opi- 
nione. È inoltre da annoverarsi fra le più rare 
medaglie di ogni sorta di metallo , e massime 
d’ oro , perchè di Pompeo Magno , e suoi fi- 
gli. Siffatta rarità l'assicura il fiinard nel ca- 
talogo delle medaglie de’ Romani Imperatori; 
il Savot, il Boudelet, e l’ultimo di tutti l’A- 
bate Zaccaria nelle sue Istituzioni di Numis- 
matica . Il Vaillant nella sua opera , che ha 
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per titolo nummi antique familiarum Roma- 
narum , nella pagina 268 volume 2 dell’edi- 
zione di Amsterdam , riportando una meda- 
glia di oro di Sesto Pompeo colle teste al 
rovescio di suo padre , e fratello si esprime 
ne’ seguenti termini . En caput Sexti Pompei 
in aureo eximice raritatis denarco . Dice in 
ultimo il sopramentovato Zaccaria , che as- 
solutamente questa medaglia manca ne' più ri» 
nomati Musei. 

La prego , Sig. Duca , a considerarla col 
suo dotto amico , e darmene il parere . Per 
essere de’ suoi lumi arricchito ho preso cura 
di farla incidere quale nel fronlispicio della 
presente lettera si ravvisa ; e di descriverla 
alla meglio brevemente . Ho amato eziandio 
di provare con ragioni , e testimonianze de- 
dotte dalla Storia , ed antichità Romana , 
che la ccnnata medaglia solo alla famiglia di 
Pompeo Magno può appartenere . Contenterò 
in tal guisa l' erudito nostro Cavaliere Sig. r 
Conte Gentile , il quale in osservandola , e ciò 
da me udendo credè alquanto arbitraria l' in- 
terpretazione. 

* 4 DE- 
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DESCRIZIONE DELLA MEDAGLIA. 


Nella dritta — una testa circondata da co- 
rona di quercia 5 con la leggenda : MAG. 
PJUS. IMP. ITER. : Nel rovescio due teste 
rimpetto , una senile , e l' altra di giovane . 
Dietro la prima evvi un Lituo ; ed un Tripode 
dietro l’altra. Si legge tra le due teste: PRAEE ; 
nell’ esergo : CLAS. ET. OR. MARIT. EX 
S. C. 

SPIEGA DELLA MEDAGLIA 

Con le ragioni , e documenti onde provare 
che alla famiglia di Pompeo 
appartiene . 

Darò principio dalla dritta , e primiera- 
mente dalla testa dentro la corona di quer- 
cia , che rappresenta un aspetto giovanile . 
Non deve dubitarsi, che sia l’immagine di 
Sesto Pompeo . Il dotto Vaillant nell’ opera 
di sopra citata pagina 710 segna due altre 
medaglie colle teste alla dritta , similissime 
a quella di cui qui si parla , e tanto pel 
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volto giovanile dissimile dall’ altro di Pompeo 
padre , riportato nelle medaglie antecedenti , 
quanto per la descrizione , nella quale si 
legge con chiarezza : Sex. Mag. Pius. Imp. ; 
ritrattando ciocché avea detto nel num. 20 , 
stabilisce nel num. 21 , che la testa in qui- 
stione appartiene in ogni conto a Sesto Pom- 
peo . Per amore della verità , che dev’ esser 
cara a chicchessia , retrocedo ancor io dal 
mio primo parere uniforme all’idea primi- 
tiva di Vaillant, da me espresso in altra de- 
scrizione di questa medaglia , e dico che la 
testa suddetta sia di Pompeo il figlio , cioè 
Sesto. 

La leggenda istessa della dritta , conferma 
il mio assunto in generale , ossia che la meda- 
glia appartenga alla famiglia di Pompeo. Leg- 
gesi ; Magnus Pius Imperator iterum . Chi è 
questo Magnus ? ne’ tempi della Repubblica 
Romana non si trova fra suoi Generali chi 
abbia ottenuto il titolo di Magnus , escluso 
Pompeo . Fabio il temporeggiatore fu appel- 
lato Maximus , e non Magnus : tutti gli altri 
più bravi ebbero l’agnome dalle Nazioni, che 
soggiogarono , come Scipio Africanus , Scipicr 

Asia- 
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Asiaticus , Marcella s Creticus , e simili . A 
quale dunque de' Generali Romani in tempo 
della Repubblica potrà appartenere siffatta 
medaglia ? Neppure dopo il cambiamento del- 
la Repubblica in Monarchia può riferirsi ad 
altri, che a Pompeo, e suoi figli. Dopo Pom- 
peo Magno, niuno nella serie degl’imperatori 
Romani ebbe 1’ agnoine di Magnili fino a Co- 
stantino figlio di Costanzo Cloto . Dopo Co- 
. (tantino leggiamo nelle medaglie un Magmi» 

Decentius , un Flaviui Valerius Maximuf, ma 
prima certamente , che no . La medaglia in 
quistione o dovrà quindi appartenere alla fa- 
miglia di Pompeo , o pure dovrà rigettarsi 
ne' tempi da Costantino in poi . Ma qualun- 
que , ancorché novizio nella Numismatica , 
dandoli uno sguardo , dal peso , dalla diversità 
ed eleganza delle figure , e dai caratteri di 
essa , conoscerà l’ infinita differenza , che vi 
è tra essa , e quelle battute a cominciar da 
. Costantino Magno , e nel tempo del basso 

Impero. . 

Mi si potrebbe opporre , per sospettare della 
■ sua sincerità , che nelle medaglie delle fami- 

glie , e degli Imperatori Romani si leggono 

espres- 
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espressi il prenome , nome , cognome , ed alle 
volte anche l’ agnoine delle famiglie stesse j 
ciocché nella presente medaglia non si vede. 
Ma questo canone di Numismatica non è 
universalmente vero . Io ho sott’ occhio va- 
rie medaglie di Fabio Massimo , di Siila , 
di Giulio Cesare , di Augusto , ed altri , in 
cui non si leggono i soliti tre nomi dei Ro- 
mani , ma alle volte il solo prenome con 
l’ agnome, alle volte il solo agnome , come, 
in alcune di FaLio : Q. Maximus ; o sempli- 
cemente Maximus : per rapporto a Siila: Fau- 
st ut , o pure Felix-, in quelle di Cesare: Ces- 
sar , ovvero Cessar Dici. Perpetuus ; e final- 
mente nelle medaglie di Ottaviano : Augustus , 
o August. Tributi. Pot. Or se non si legge, 
in questa medaglia , che il solo agnome di 
Pompeo padre ritenuto da Pompeo suo figlio , 
come praticavasi frai Romàni , combinato con 
l’altro agnome Pius dato al figlio istesso per 
aver salvato molti Cittadini Romani in Sicilia , 
quando disfece Ottaviano in battaglia navale ; 
ciò , io dico , non indebolisce la sincerità della 
medesima . 

Dopo le parole Magnus Pius , che indi» 

cano , 
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cano , come si è provato , Sesto figlio di 
Pompeo Magno , si legge : Imperator iterum . 
Vediam se queste parole siano adattabili a 
Sesto Pompeo . Che Sesto Pompeo fu nomi- 
nato due volte Imperatore, ce ne assicura lo 
Storico Dione . Venne la prima volta saluta- 
to Imperatore , quando nella Spagna vinse 
Àsinio Pollione : ecco le parole del citato 
autore : libr. 45. Cumque Asinius Pallio , per 
absentiam Sexti , sociis ipsius maleficium in- 
ferret , reversus valida cum manu Sextus , et 
preelio congressus cum Pollione in fugam eum 
convertit : reliquos terruit , ac vieit . La secon- 
da volta meritò siffatto onore per la vittoria 
riportata sopra di Ottaviano nella Sicilia , 
come lo stesso Dione nel libr. 4°- riferisce . 
Cassar cantra pedestres Sexti copias pugnan- 
dum sibi non ratus , navibus hostium con- 
temptis , quia et paucee erant , et jam ante 
videe , provectus ante eas , suee classis partem 
amisit : ipse prope modum , una cum periis- 
set , ad suos qui in Sicilia erant perfugere 
non potuit , sed evasisse incontinentem optime 
contentus fuit . Fin qui Dione , il quale inol- 
tre ci fa sapere , che tal giornata navale tra 

Se- 
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Sesto , ed Ottaviano accadde Be’ mari di Si- 
cilia vicino a Tauromentum, oggi Taormina: 
onde dobbiam credere , che questa con altre 
simili medaglie fu battuta in Sicilia . A ra- 
gione dunque vedesi la testa di Sesto Pom- 
peo dentro una corona di Quercia , perchè 
con la vittoria salvò egli la vita a’ suoi Cit- 
tadini , niuno ignorando , che tal corona ai 
Generali si dava , observatos Cives . 

Dalla dritta della Medaglia , passiamo al 
rovescio . Sopra le due teste si legge : Praef. 
cioè Prasfectus ; sotto nell’ Esergo : Chassis , et 
Orce Mar it unce , ex Senatus Consulto . Que- 
ste parole vanno unite insieme , ed il senso è 
assai ovvio , cioè , che Sesto Pompeo per de- 
creto del Senato fu fatto Generale della flotta 
contro di Ottaviano. Oltre del sopracitato Dio- 
ne , anche Vellèo Patercolo ci assicura , che 
Sesto Pompeo essendo ritornato dalla Spagna, 
fuit a Senatu in patema bona restitutus , rei- 
<pie navali , et ora maritimas prccfectus . 

Resta in fine a vedersi che siano le due 
teste , nel rovescio esistenti . È fuori dubbio , 
che quella Senile, messa a man sinistra di chi 
l’ osserva , sia di Pompeo Magno il padre . 

La 
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La somiglianza del volto con varie teste di 
questo grande uomo espresse in molte meda- 
glie riferite dal Morelli , Vaillant , ed altri 
Antiquarj ; ed il Lituo , simbolo della Dignità 
di Augure , da cui era fregiato Pompeo per 
testimonianza di Cicerone nella seconda Fi- 
lippica , ce ne rendono sicuri . La testa gio- 
vanile rimpetto alla prima tien dietro un 
Tripode, od una picciola Ara. Essa dee cre- 
dersi eh’ esprima il ritratto del fratello mag- 
giore di Sesto Pompeo , chiamato anche col 
nome di Cneo , il quale restò sconfitto , ed 
ucciso nella battaglia di Munda datagli da 
Giulio Cesare l' anno 45 pria di Cristo . Dal 
Tripode che si osserva convien poi dedurre 
ch’egli avesse la dignità di Pontefice. 

Sesto Pompeo adunque , veramente pio 
verso suo padre , e fratello , per tramandare 
alla memoria de' posteri le glorie della sua 
famiglia , in occasione della vittoria riportata 
in Sicilia , fece battere la presente rara , e 
preziosa medaglia . 

Non mi si offre altro : spero di non esser- 
mi ingannato, avendo ancor meco il Sig. Pilsi, 
Rettore di questo Real Collegio , Persona nel- 
la 


